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| On ſono ancor ro. anni paſ- 
ſati, che un dotto-Ingleſe.» 
viaggiando in diverſe parti d' Eu- 
ropa con Punico diſegno d' intende- 
re le varie maniere di Governi Ci- 
vili, per quindi applicarne le Rego- 
le in beneſizio della ſua Patria, fece 
acquiſto in Toſcana del prezioſo 
Manoſcritto, che ora per la prima. 
volta eſce felicemente alla luce. 
OContiene queſto il famoſo Di- 
corte del Segretario Fiorentino ſo- 
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ry — 
>. EY * 


iy 
pra la Riforma dello Stato di Fi- ; 
enze, fatto da lui ad iſtanza del 
en Leone X. e deſiderato ſino 
a queſto tempo invano an * 
ger delle Lettere. 510 
Vice e leſſe 8 Diſcortd 
| Filippo Neri quando viveva, come 
appariſce. dal Lib. vir. de ſuoi Co- 
 mentarj/pag. 437. Ne fecero men- 
0 Zione Jacopo Nardi nelle ſue Iſto- 
rie Lib. vII. c * di Fir., 
e Jacopo C Feript. 
udn E Albſcaſt: Pate 11. bag g., e quaſi 
tutti quelli, che hanno poi della. 
Vita e degli Scritti del Machiavel- 
ſino ad ora in un Codice MS. della 
celebre. Biblioteca, Gaddi, non vie- 
„ £4 ne 


V 
ne che adeſſo dopo 240. anni 11 ſod. 
disfare i voti, e P eſpettazione dei 
Letterati, i M meritamente aps 
Pprezzano le mma you _— 
Ingegno eccellente. iich 
TIrentanove ese keritte dat 
medeſimo Autore a nome della Re- 
pubblica Fiorentina, quando egli n 
era Segretarĩo, ſopra differenti Af. 
fari di Coverno, vengono dietro al 
predetto Bite „e ſon parte di 
quelle molte, che mi dicono con- 
ſervarſi in Firenze in piu Minutarj 
Aga dai quali ſono ſtate e- 
ſtratte le preſenti, come appariſte 
dal Documento Autentico rf che ho 
collocato in e. t Bund HR 
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Come perveniſſe queſto MS. in 
mano alk __— Letterato io 
ſo, giaccheè egli non è pid tra i vi 
vi: abe; che, tanto nel Diſcorſo 
quanto nelle Lettere, vi ſi conoſce 10 
ſpirito, eP; ingegno del ſuo Autore ; 
10 ſpirito di m. artnet di g e 
1 dip = Ic . | 


bero Repu abb icano nel Diſcorſb, ed 
wy Fa 5 "4 ed in quelle il ſagace e 

ſublime ingegno di un uomo gran- 
9 e dei Governi um eg 
Non ave —_ gam ipreſa ka 


'» pet per comporre il ſao Principe, 
o foſſe ſtato almeno quel Libro con 


pi diſcretezza interpetrato, o con 
4 me- 


vii 
meno animoſity e che il 
nome di Niccolo/ Machiavelli non 
ſarebbe adeſſo appreſo la maggior 
parte degli uomini tra f ignominia 
e tra l' infamia, ed i preſenti ſuoi 
Seriti potrebbero agevolmente dare 
occaſione di dimoſtrare, che egi 
eta della Libertà della Patria ſua- 
fieriſſino difenſore, e delP:umanita., 
e della giuſtizia, e dell Wt 2 GM | 
Social al ſommo fornito- 1 
| Niecolo Machiavelli Ae 3 | 
cad ed onorato nello Stato libero 
della ſua Repubblica ,caduto in ſom- 
ma povertà ed in eſtremo ahbando-— 
no per opera del Medici, e del loro * 


Partito, trovatoſi nella congiura di 


Ageing, Capponi, e di Pietro Pao- 
10 
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viii 
10 Boſcoli, contro Giuliano e Loren- 
20 de Medici, ed in quella di Lui- 
8¹ Alamanni. e di Zanobi Buondel- 
monti, contro i Cardinal Giulio, po- 
teva egli mai. comporre- un Libro 
con il diſegno di render ſerva quella 
Patria, che nella ſua libertà f avea 
ricolmato di benefizj e d' onori, per 
inalzare al Principato Lorenzo * : 
ca d Urbino, cui cell x ow: is avea 
en, d' uccidereꝰ r 

Un Uomo, che an . 
amet, del Orto dei Rucellai, 
fempre circondato da Giovani d' a- 
nimo grande e generoſo, altro non 

avea ſtudiato che a ſaper vivere in 
Libertà, che nelle ſue Rifleſſioni ſo- 
pra la prima Deca di Tito Livio 

70! Ml avea 
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Vi di opprimere la Patr 
i Ane della 1 nen nie | 


rum en, hrannum 


avea dipinto con i piu neri colori la 
Tirannia, ed avea inſegnato, come ſi 
faceſſe a vivere e a morire da vero 

Repubblicano; che avea ſempre ſi. 
labbri I' anime generoſe dei Bruti o 


dei Caſsj, 5 avrebbe mai ſincer 
inſegnato a Lorenzo de Me 
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A pre variato ſpeſſo ne i Covern 
e ata perche in quella non e ſtato mai 
ue Repubblica „ ne Principato che abbi 
avute le debite. qualita [ae , perche non 


ſo può ) chigmar quel Principato ſtabile 
dove le coſe. ſi fanno ſeconds che wuole 


uno e ſi, deliberano con il conſenſo di 


nulti, ne ſi pu credere quella Repub- 
blica e per durare dove. non ſi a- 


A tisfa 


* — dane. . fig is 


— ud 


— 1 


/ far ” Wt I ts: 2 Republics rovinano; a 
jd be f "a dero ft può cono- 
re per I. Fruti che ha aut quet- 
On Al 1393 in Jus, TY comin. —- i -. 
Lair: Halli "Reforma Tati in detto 1 
| ffer "Maj 55 aeg. Abit, 


1 Porrba 8 ſere . — buons, 
Phe muran Df Av; i favilmente, 1 


ö AE. 7 


rere e che. 1 elettine faſſe ſtata i 
ia. tratta, triſta.: olers 455 queſto, ner 


ae 4 oY Weg ee eee | 
tort feet appetlo a, Kelle with, 5 'f\ della 
roba dei Cittadin nag chiamare 
at pol 4 parlance. ln mch cle 
Teniua 4d eſſere nat he 
State n inf ments. 


# wn ere ef- 


4 
foca, reputation, perche n in quella 
e huomini» abietti f? TX giovani, > e per ö 

on ae , non facendb faccende gra- 


* tion f e 


4 ante A nw | beg) te qual; 


doe v. avere reputatione. as „ 
«Vt Fre ancora in quello Stato un = 
5 ere Nrw wo O_o anga, nor | 


| efter ne non 8 \ aveſſino- tenuta ferma 4 le 
rovinava pin preſto” che la non rouino - 
Sarſe dopo queſto: lo Stato di Coo, el N 
quale pende pin verſo il Principato che- 
verſo la Repubilica, e ſe durò pi tem- 
po che Laltro, ne furno eg ions du a,coſe, 

V una eſſer fatto con 10 fador del Popolo, 
F alirà eſſer governato nato. dalla priedenz3a. 
1 dua hamini, ey Karen Coen 
Lorenzo ſuo Nipote.: nondimem e ww 
rec tanta ee ee ha 


2 va eee nen . 
ricola di nee en. nac quona gli 
ſpeſſi parlamenti, e gli 1 
durante 2 Stato ſi focenss et in ane 
dipoi in a accidente della paſſata del 


Ke Carlo ſi perde. Dopo il quale la Citi 
vans 8 volle 


dolle piglian: forma 


—.—.— perche queg li »0 NA noi 
fare ſuce an . tutti 845 lunuri dei Ci its 


ec . facilmente ſo: —.— 3 Pru 
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fende hun, — jonas! W 8 0 | 
- mare yo eee, La caguone perche 
G NN | E | A tutti 
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Purte, + ſecurta nan fore 
una parte malcontenta, la quale 8 


I ta un gagliar diſimo inſtrumanto & cht 
. No a nds: vu * "IN ke * 
NY 7 1 — 4 II 4; 3 
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che ae — fob ee. ennie, 
come d per la morte 7 

' ha" da'\ ragionave di 
e e per noftrare'ls fede mia. 
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= 
verſo la Santitd Voſtra non potere erra- 
re 4 dire quello mi occorre, e prima 
dirs Popinione di molti altri ſecondo che 
ni pave avere ſentito ragionare, di- 
poi foggiungendo —— mia, ale 
quale fe 10 erraſſ Voſtra Santita me ne 
Fw ” Pin amore ole, che prudente. 
Dico adunque come alcuni giudi- 
cano non ſi potere ordinare 11 pow” certo 
Coverno, che quello che fir ne tempi di 
Coſimo, e di Lorenzo: Alcuni altri 
to defidererebbero 2 77 PONY \ Dicono per- 
tanto coloro, che worrebbona i Governo 
| mile 4 quell di Coſimo, come le coſe 
Facilmente ritornano nella natura loro, 
e per queſto ſendo naturale a Cittadins 
Fiorentini I ononare la voſtra Caſa, go 
. * * che da Lei procedeva- 
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: animo, „ credono che ne paſta reſtar 
Doc hi 2 animo contrario, e quelli be. 
= chi ger un contraria habito facilmente 
S /pegnerſe, et aggiungono 4 queſte ragioni 

ta weeegi ita, moſtrando come Firenze non 


modi be 4. ritorni "oy FI 2 m0 


pus. fare ſenza capo, et havendo. ad 


 haverlo. © molto meglio che ſia ai quella 
Caſa che ſeg liono adlor are, che, o non 
avendolo viwere in confuſine, o aven- 
dlolo pi gliarlꝰ A altronde dove. falt mens 
riput ac ione, e meno cantent ec * 
Anne WL 


C wks 4 queſta 0 cpenione f ef b 
4 come. uno 9 tato cosi fatto e Pericole- 
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74 plis il Cano houii 2 
7: ng che OE 
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ies e eden, > elde Ry Sr | 
la fantaſia I inchina advumnateytyfactl- 
mente pub oc rer eee, 
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efto+ 7 ors  Santita che 5 
tutte le Ci itt dove & grande equalita di 
Cittadini non vi ſi Pug ordinare Princi. 
pato ſe non con maſſ ima  diffcutta: : per- 5 
che a voler creare tina” Repubbli ic in 
Milano, dove & grande inequ. alita diCit- 
tadini,  biſogne rebbe ſpegnere: tutta quella | 
' Nbbilta ; 5 ot ridurla ad una equalita con 
eli altri; pereſe tra di loro ſono tanto 
Araordinarj che le leggi non baſtano a 
reprimerie, ma vi biſagna una voce i- 
va, et una Fete Regia che gli Fepris 
ma. E per il contrario a volere un Prin- 
N cipato in Firende, dove s una grandi = - 
; ima equalita, ſarebbe neceſſario vrdinar- ; 
vi prima la inequidlita e Farvi 22 0. 
bi Ai Caſtella, Hille, e quali 2 me 
cen ef Principe reneſſino con W armi, &5 
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18 
eon P aderentie loro uffocata la ine 
tutta la Provincia. Perebe un Principe 
{ela {pox gliato di nobiltd non ub ſoftenc- 
re il pando del Principato pero e neceſa 
ſario ah infra lui, e Þ. uniwerſale ſia. 
un meg, che W ajuti ſoſtenerlo. Vedeſe 
queſto in tutti gli ſtati di Principe 5 6 
maſſime nel Reguo di . rancia, come = 
Centiluomini i 2 Znoreggiano c * Popoli o a 
Principi e Centiluomini, et i Rei Prin- 
cipi. Ma. perehe;fare P. rincipato dove 
4 elle bene Republica, N Kepulblies 
dove Nareble bene Principato 6 coſa dif- 
ficilt, E: per cler difficile inumana et Ine 
ym 4 qualunque de hdera ere te 
to pie aſ oe buono, ic 1 cerò il ragio- 
nare piu del Principato > e parler della 
ee 1 . intende la San- 
N ye OS He 


AS. a : 
— 1 . . NY. 


et cre- 
OY Elle 3 11 e perche 


A. 


dove I Autoritd ſua rimaneſſè in Firen- 
Te grande * gk. amici vi di deſſins fe. 
tart; © purendomi averlo 2 
dolato ehe la Santita. Voſtra' intenila que. 
fo. mio penſitvo,, act ioc he e ci & cg 
veruna dy huono ſe ne era; e e foſſa 
| ancora diane el / tonaſcere\ 9 ale 
bs, a 14 mia er viils Verſo d Bet: 
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He,” a dae e mk 


| cagione 7 Soni MA eee, ED 
ANI ** I\\ 9 19 „ 4@ 3% an JF 


Ck Pre- 


quella deſidererebbe tibvart un ordine, 


benſato 0 


"wedra com in fete mis Res- 
police Ia ua Autorits non folamente. 


Wee by fret; * 


* 
Perego * con neverentia- Vifira 

Santit che non. biaſimi, e nun laudi 

queſto mio 4 2 e prima non h ha 


bene — meno vi * tel f 
obig; tanto meno vi reſta del ca tiuo. 
Au Coloro che ar dinano una. Republi 
ca:debboyo-dare lacge 4 e diver ſe 4e 8 
Fogg Nee 9641 5 0 ce. ee . Ker 5 5 


c len rd in e ee quella: ee | 
di ehe di fe pra. dice, OY nondimens.. 0 * 
in quella alcuni che ſans d animo ales: 
vato, e gare lore meritare di precedere 
Ali altri, 4 quali è neceſſario nell ordi- 
nate is Repu Mii ſatigfare; us per al- 


105 : 2 > . / * 2 
: 4 N 4 „ 


at 
tva cagione” roving 4 Stato ve, che 
per non ſi eſere tale unvre ſatisfatto. 


A queſti cos; fatti non 6 Poſſbs 'Y 
. Tu wn wg 14 8 


1 . 2 nene elle jet fare n * 
Wu e poſſhbile * dare queſta Maps 
a primi gradi dello Stato di Firence 
manteriendo' la Signoria et i Collegj nel 
ter mins ſono ſtari per lo addietru per- 
che non potendo federe i in quelli, 3 
al modo che „i creano, 10, hitornint- gravi, e „ 
1 reputat ione ſe nan 2 rado, canviene 
queſta Macſt dello 5 tato', 8 0 collocarla 
pe baſſwyer in lnorhi'tranſoerſaliil che 
contro ad ogni ordine politico; 6 Dolger=- 
its Ali buomini pi dati, e Gs 2 meſo. 
[ario Sin queSta modo, et inſeme 0 
con 


Aumullar ave la 
43 a\1 « 


la Pratica; 


2 0 


et. mn A 


ſes 


al Got bene e creure 
uni. ar quatantatinque. ny 


a ta maggiore, FP 
f "a" vita ! 


x quantatre 


la minore, c quali 
Governo, nello' . infraf 
| Creare wn C 


$ID JS, vas NN 
forgo” 4 vita, er 1 
Wes „ 


dini che ve 2 
pare, Frent a dic 1p 


anno, e 7 5 parte 7 — 


* > * hy 
— 8 * "I 
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of 


; „ 
fe cefſiuamente. * ſcambiaſf 2 tenendo 
N infraſcritto odine, et tutti ine eme e 


- 


ner ino la Fignoria. 
Che li tren tadue ſi divide ino 
quattro | parti o otto per. parte >, et in cia- 
ſeuna parte facelſi reſident ia c con el Con- 7 
faloniere tre meſi in Palas xo, e Pl 2 i 
el N lagiſtrato con le cerimonie conſuete, > 
e faceſſi tutte quelle | accende che Faun 
boggi la $4 gnoria, gli. Otto della Prati- 
- ca, et i Collegj, che di (a ſapra ſe. annul. : 
lanos et queſto come bo detto fuſs 10 pri- 
mo capo, et il primo membro dello Sta- 
to; el quale ordine « ſe. |- conſi bderera. bene 
fs conoſcerd per. 52 effer] þ renduto ta. 
Mas ta, la reputatione. al. Capo della 
5 tato, e 72 vedra come gli ſuomini gra, g 


UW, a 4 autorita ſempre ſedereblono ne. 
pri- 


. 

pPrimi gradi, non ſarebbono neceſſ. arie th 
Pratiche 0 huomini privati , il che io 
dico di /opra eſſere pernitioſo in una Re- 
pubblica, perchs gli trent adue che non 
fuſſino quell anno in M agiftrato pot ria 
no ſervire per conſultare „e praticare , 
e potrebbe la Santita Voſtra mettere in 
queita prima. elettione come di ſotto [+ fi 
Aird tutti gli amici, e confidenti ſua. 5 
Ma bo ra hora al Jem grade det 
bo $ Eo 105; 
n credo che fra 2 — * 8 
tre Pr 3 di huomini, come di ſepra ſo 
dice, che ſi ano ancora tre gradi in una 
Repubblica, e non pits. Pero credo fas 
bene levare una confuſune di conſgli, 
che ſono ſtati un tempo nella Vaſtra. Cit- 
, * quali Sono fati Etui non perche 


1 


25 
4 72 mectſſar; * A wivere' civile, C7 
: per paſcere con quell; pin C > 8 
paſcerli 4 coſa, che infatti non Ba | 
ta va coſa a alcuna al bene efſer 
Citta, perche tutti per via a di Set erte 7 5 
? Potevano corrompere. 27005 ge 
Volendo adunque ridurre una Ne 
5 publica appunto con tre membra mi Pa. 
re da annullare i Settanta, a C-,. * 
Il Conſiglio del Popolo del C omune ; et 
in cambio di tutti queſts citare un Con- 
7 fo Clio di dagento ar quaranta, Anni forni- : 
by: quaranta "pet bs minore , >. # centofe fe 
fat anta per” la naſgiore a png non ne potendo 
ere neſſuno ae ſe ſantacinque. E feſt 
uo 4 vita, e fuß chiamato il C onſi e lio 
degli Fcelti, il quale Configlio inſi eme 
con & ſeſſantacinque nominat i faceſſi tut- 
By Ss 8 | D EOS 


e coſe , et haveſſ tutta. quella 


| Autorita * che, hanno i e 6 praſc critti 


Conſigli, che full Ino per wirta di queſta 
annullati e queſto fulſs. 4 ſecanda Cra 
do dello Stato: e tutti fuſſino eletti da 


Vo Nera 8 antita. Onde per fare queſts, e 


pen mantenere, e regolare & ſo praſeritti 
ordini, e quelli che di ſotto ſe diranno 
e per piu ſecurtà dell Autorita e degli 


Auel 4 Heſtra ae 16 hs alla. 


„ 


n 1740 WH Medici þ py la Ile > tants 
Autorita, durante la vit a Fi ambidua, £ 


1. anta ha tutta. il Popolo di Firenze. 


. Che il Magiſtrato degli Otto di 


Gd e Balia |. creaſſi ber autorita 
di lofts. Res. a tempo in ere 


—— 
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Anro per pr”) 2 ra delle F tato, e % 
mat Amici di Voſtra"Santita ſi 7 AH 
p or dinanza wu F, ahterie in 1 "ban | 


was \ * Ln \ * 8 * 


rg Uptaſſ e Con a, Nu) Com- 
Br Band. NO eee e 
Vedeſi 3 per le fo prallen. x e ee ro 
Ie 4  [atisfatto 4 dun qualita Ali hub, 
e come e "FT corroborata ta” Voſtia Aus 
rorita in ſuella 12 itta, e Quelle de abi | 
Amici, hawendo I Fey la giuſtiæin- 
rh d in mano, le legg! in and] ö 
1 Capt dello Stato Hard" oed. 
Nella bord 4 fatisf are mn bend, | er 
| ultimo gradi Aegli hu bini „11 Juale c 
tutta 1. uni verſitd dei * iteadinh, % qua- 
l; non | YT: atisf arg mai, e chi vrede al. 
trimenti non è ſavio, 75 non ſi rende lo- 
ON 21 ro, 


„ . i — - 


k 
; 
ö 
1 
[ 


28 


10 0 | promette. di . FR loro Autori- 


ta e. perche. al renderla tutta ad un 
tratto non ci ſareble la ſicarta degli ami- 


=_ fer! „ 1. 11 mantentmento dell” Auto- 


rite, della g antitd Voſtra, ae neceſſario 


gurte renderlaj e paris prumettere di ren 


derlas in modo che ſieno al tutto certi di 


axerla. A. riaue re: AL pero. giudico £ he fla. 


necaſſario di riaprire la Sala del Conſi- 
glio de mille; o almeno de ſeicento Citta- 
Ame quali diſtribuiſoino in quel modo, 
che gid diſtribui ano tutti gli 22 


NMagiſtrati, eccetto cle i prenominati 
ſellantacinque, Dugento yet Otto di Ba- 


lla, qual. durante la Vita di Vo oftra_. 
Sant it e del:\Cardinale fuſſina deputati 


2 ay aig ay wh may Uſted 8 = 


* | - i 


* 


d eſſere imborſati , deputaſſ Voſtra. Fan- 
_ tita otto Accoppiatori, che ſtando al ſe- 
_ . creto pot ino dare el partito A chi e v. 
leſſino, e non lo poteſſino torre ad a alcuno. 
E perc he P untverſale credeſſæ che fuſe 
| ſero imborſati- quelli che lui vinteſſi, u 
permettejſi che a. C onſaglio mandaſſi al 
ſecuro dua Citt adini ſquittinati da lui 
per n teſtimoni delle imborſ- aon. 51. 
Fend ſatigfare 4. Univerſe. 

non ſi fece mai alcuna Repubblica ſtabia 
le. Non ft ſatisfara mai all' ani verſale 
dei Cittadini Fiurentini A uon mal n 
la gala; però convieue 4 0 
Repubblica in Fires. I 
Sala, e rendere . Waben al?! | 
univerſale. E ſappia Voſtra Santita che 
qualunque penſera di torle lo Statv; peu 


0 


. —— pun Rn 2 
- 
- 
\ 


era innanxi ad En altra coſa di ria- 
pirla, e però 6\, partito migliore che 
Quella'P apra con termini e modi ſecuri, 
e che la tolg a queſta occaſtone a chi fuſſe 
ſuo nemiro di riaprirla con diſpiacere 
* e\ deſtrutione e rovina de ſuoi amici. 
Or dinato cos lo Stato, quando la 
de VHoſtra, e Monsignore Reveren- 
deſſomo: havelſ a wivere ſempre non ſa- 5 
rellie noceſſario pr 
havendo a mancart; e volendo che ri 


Manga una Repubblica penfetta, e * 


ſeur corrolorata da tutte le debite parti, 

che ciaſcums ug et mer ch gli 
hallbia ad eſſer cos arcioceh Þ. univers 
ſale Ce per quello Aeg rende, e per 
quello: ohe ſe gli promette] fi 


contenti 
: \ \\ . a! ken - 
e- neceſſario. di piu ordinam. 
f | t ; ; | | f f 4 
SL” > Che | 


Vi edere. ad altro, ma A 


1 
Che gli ſedici Caonfalnians: delle 


Gas del Popolo. ſi creino nel modo 
e per il tempo, che ſi ſono creati Bub e 
ora, facendoli o d' Autorita di Voſtra 
SFantitd o laſcianduli creare al Conſiglio, 
come 4 Quella Piaceſſe, ſolo accreſcendo 
Divieri accio ſi allargaſſino pi per la 
Citi; et ordinaſſi che non ne Por eſſi e ef- 
ſere alcuno de [eſſantacmque Cittadini. 
Citati che fuſſino ſi traeſſi di loro guat 
-Fro Proapoſti, che ſteſſina un meſes" tale 
oli alla fine del tempo fiſcino ſtati: dutti 
Prapoſtis di queſts quattro fe ne traeſſi 
uno, il quale faceſſi reſidend n una ſet- 
timana in Palam xo con li nove SLignuon: 
reſidenti, tale che alla ine del meſe ha. 
_ wefſmo fatto reſide a tutti quattro: 0 
non poteſſino detti Signori reſidents in- 


— 


una cauſu, e dem andarla à tutti e 


non vi Fi almeno VI. de ſedici co? 

Prapoſti, dove non poteſoino fare aleuna 
altra coſa, 5 che leware da quel Conſiglio 

und Cauſa, 4, e demandarla al Conſiglio 


3k 
Palazzo fare coſa bn lui Mente, ; 
Juello non aweſei a rendere Partito, wa 


Jab ere teſtimone delle arioni loro 
poteſoi bene impedire loro, e del ur 


Yadue inſt eme! Cos e non 
poteſſino' * rrentadus deliberare coſa al. 
cuna ſenza 1a" prefer 1 di as doing 
Propoiti, e lorb non vi hade fai 2 
autorita che fermare una Albers, one 

che ſt trattafsi mfra loro, e  demandavle : 


p Ft Config io \ degli Seelti;” ne 1 Conſe 240 


4 Uugento pote /o fare coſa alcuna. 1 Je 


0 rande, * fuſsino tre di hoo fate 


OO 40 
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33 
cordo a farlo: non 308 poteſoi ragunare- 


0 25 Zlio grande, ſenza dodici de det- 
ti Gonfalonieri, ſendo infra loro almeno 
tre Prapoſti, dove poteſoino rendere * 
An come li altri C itt adini.,. . 
\ Queſe, ordine di qucſti call cott 
1 fare e neceſſario dope la Vita di Koſtre 
3 Santita, e di Mionſi gnore Reverendiſei- : 
mo per . dua coſe: I una perche la Sig no- 
ria, o I altro Conſiglis non  deliberands | 
ana £0) A per. aiſu unione. 50 praticando co- 
ſe contra al bene comune per malitia, 
Hablia apreſſo. chi le tolga. quella auto- 
rita, e demandila ad un alta; perche 
non e bene che una ſorta di Magi 
| ftrato 5% di 0 onſig lio poſſaa fermare una 
asione ſenz,a eſſervi chi Pf a quella 
0 22 Prevgeerre\ Aon e anche bene 
| on E che 


64 | 

eue e Cirtadivi non. habbino * Ali of= 
ſervi, e chi gli facci. aftenere, dall pere 
non:buone.s l. altra ragione è; che toghien- 
do all, uni venſalità de C itt adini, levan- 
cal ic. fo fa boggs , il pote= 
nori, e Menſa, 8 
5 —— e groe 4 ae oh 41 e maggio 
ve, 8 alla Republica, « e Pin 


quello: E per al preſente 
ſareble da erg — Confalonieri her 
mettere la Citi negli ordini ſuoi, m 
non permettere faceſtino 4 aficio loro fen. 
4 licenza di Voſtra Santitd, la quale 
fe ne potrebbe ſervire per farſi referire 
* Liani di quelli ordini per conto del 
p eri e ſtato Kerr |: 
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35 
TED as j queſto per A, * perfetione 


alla RepwbMits Aopo la Vita di Voſtra 
Santita, di Monſignore" Reverendiſsi- 
mo accto non te mancaſsi parte alcuna, 
2 neceſſario ordinare/ un riturſo agtt- Otto 
Ai Guardia, e Balia di Trent Cittadi- 
u da trarli dalla Hor, 4 A. dugento', We 
de ſecento info eme. 1 qual ricorſo Pote ſſi 
chiamare P atcuſatore , „eil reo infa. 
certo tempo , il quale ricorſo duruntt le 
Vite woitre non lo 3 e Nos 
woſtra licentia. l a 
2 "=. neceſſario in in una Repobblick que- 
| 0 ricorſo, 5. perche i pochi Cittadini non 
hanno ardire di punire gli huomins gran- 


di, e pero biſogna the à tale effetto"con- | 
correſcino aſſai Cittadini, atriorche* 


N 


giudicio fi naſconda, e nuſcondendoſi 
9 E11 


Cora tale. ricorſo durante le 


5 3 ſi poſſa ſeuſare 3 wth bbc 4 
Nite woſtre 
4 fare che gli Otto ſpediſsino le cauſe e 
Fareſoino giuſtixia; perche per paura che : 
Voi non permetteſsi il ricorſo, giudica- 
vicurreſoi d ogni coſa ſe potrebbe ordina- 
re che non ſi poteſsi ricorrere per caſe 
pertinente alla fraude, che non pure 
taſſs almena cinquanta Ducati, ne per 
e pertinente a viole nza, che. non vi 
fuſſi ſeguito o frattura d oſſo, © Ge 92 
ar di ſangue, o aſcendeſſi il danno «_ 
le ſemma d Ducati cinquanta. * 
Purel; conſiderato tutto qi aſs: Or: 
dine come Repubblica, e ſenza la voſtra 
""— „che non le manchi coſa alu, 
na, ſecunda che di ſopre ſi è à lungo * 
n a pu- 


T 
putato e diſcorſo; ma ſe ſi conſidera. 
worvente la SFantit Voſtra', e Nen 
Red. ella è una Monareſuu, perobe ca- 
mandate all' armi, comandate e 
rcriminali, avete le leggi in petto; nd 8 
piu quello ehe pits. ſi poſſa deſiderare uno in 
una Citta; non ſi wede ancora di quello 
che i voſtri amici, ehe ſono bueont j ci 
vogliono vivere del lora, babbino ada ts 
mere, rimanendo Joſtna Santitd co 
tanta Autoritd, *s" trovandeſs a ſeulene 
ne" primi gradi del Covernos non veg. 
giamo ancora come la Uni verſe W 
Cittadini non ſi aveſſ 4 contentare, 
veggendoſi rendute parte delle uiſtribu- 
Font, e Paltre uedendo © Appoce\"appore. 
ae in mano; perche gy, Sant 
bende qualcke ol arbor ods: 


Confi ng lio gelen, no ſeſſantacinque che 
mance {Ag 3 _— "ap len. 


75 the . 2 rempo. ; Ne VA 172 
4 ai Voftra Santita, che timoneggerebbe 
tutto, the Ju efto Stato Preſente i con- 
ene in modo in quello, e quello in 
queſto, che divente rebbe una medeſima 
coſa, A : e'7 2 to un —_ con * _ 


* a 
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eme 2 . Aa Aalla loro 
Patria, by credo che i! maggiore bene che 


fall, ew pins 8 grate a Dio, ſia quel- 


lo, 


22 
bes che Sift alle ſus Parra. Olira, di 
te non & e altato 8 huomo. tan- 


ns WW 
| A Stone bY „ 4uanto ſono 
gre" ehe anno con 3 con Ati 


S* \ * 2 x 


tuti 14% armalo he Kaul iche et 4 i 


She 1 prey deine perche e e ſono fta- 


k % + VE * "3 


ti pochi, che habbina, laute occa Gone 
| di farlo, e pochifſin Int 4 5 2 habbino 


| — ddl gloria, dagle 7 ry 6 che 
as my mai uy, ad 2 . 


uali _ 5 mo- 


cheſs come Solane, 2 £ 


_ _ F CE 
E Irgre. a. Man 20 


1 jcurgo. non lune potiuto fundare un 
| wivere civile, non 6 mancato dalla nö. 


rand a loro, ma un nee ai C ſg 


b enen 


Nn da aj il Ciel A 23 
: Jono ad uno huomo';” ne gli pub an 

Piu gloriaſa dia di queſta, et infra tan- 
te felicita, che ba date Dio alla Caſs a 
Voſtra, et alla Perf ma di Voſtra San- 
rita e fqueſta la maggiore di dlarle þo * 
tenda e Alietto da farſi immortale , 
2 di lunga per queſta dia la "4 2 
terna 5 1. avita gloria. Conſi deri dun- 
que Voſtra Santira in prima come nel 
tenere la Citta di Firenze in queſt: pre- 
ſent. termini , vi ſi corre, venendo ac- 


"MN 


identi, mille pericoli, 1 et avami "che 


wenghing la Voſtra Santità ha 4 Hop- - 
Por- 


portare mille faſtidj inſopportabili a qua- 
lunque huomo ; de quali faſtidj vi fard 
Jede la Reverendiſſima Signoria del Car- 
dinale, ſendo ſtato queſti meſi paſſati in 
Firenze; & quali naſcano parte da mol. 
+ Cittadini, che ſono nel chiedere pro- 
ſuntut, et inſoppo abili, parte da mol. 
11 4 quali non parendo, it ando cod, 
vi were ſicuri, non funnd altro che ri- 
cordare che ſi pigli ordine 4l Cowerno, 
e chi dice che \ ſi. allarghi, e chi che ii 
reſtringa „e neſſuno viene 4 particu 


N 


lari del modo del reſtringere 5 dell 3 

| allargares perche. [ono tutti confuſi, e 

non parendo loro viwere ſecuri . | 

do che ſi vive, come lo worrebbera: ac- 

conciare non ſanno, 5 4 chi ſapeſſi non : 

eredono: tale che con la confuſione loro 
0 F ſono 


42 
hve atti a. confendere, r re e cer 
Fh any Ry 
Her Noi ads as: 1 
a faftidj non ci ſono ſe nou dua modi, o 
ritiranſi con 7 audiense, e non dare 10 
nimo ne di chiedere, etiam ordina- 
mente, ne. di parlare ſe non ſono do- 
mandati, come facewa la Hluſtre Memo- 
: 4 4 4 Duca ouvero. ordinare lo Fe Fato \ 
in nolo che per fe medeſimo ſi a 
4 1 ri hw oh alla Santita Vaſtra baſti te: 
di un occhio ity ** 
queſh lee, v libera a 


da r Ms yak tornare 4. 

gl meer e cosi ty vo- 

be, * * irn v nan — ws. 
tri- 


trimenti ona 72 "fart ana delle 
due coſe, o tutte a due inſime, o 
fand un un capo tumultnario e ſubitanes, 
che con le armi, e can wviolenza"defen 
44 lo Stato, o una parte corrers 
; aprire la Sala del "Conf Fel 10 C Aar 
preda Þ altra; e qualunqut di gubſte- 
due coſe ſegua', che Dio guardi, penſi 
Voſtra & antita quante morti, quanti et- 
. quan eſtorſioni ne ſeguirebbè,; d 
Rl fare Ani  crudeliffh mo huomo, non the 
Voſtra Santita" che e Pietofj Mme norire 
di dolore. Ne ci © altra via du fuggi- 
re queſti mali, che fare in modo ohe gli 
 ordini della Città per loro medeſimi po. 
ano ſtare fermiʒ e ſtaranno ſempre fer- 
ini quando ciaſcheduno'vi havera ſopra 
WE Ken 'e quando ciaſcuno ſaperrà quel- 
| 4 b 


lo che egli habbi a fares: „ er in che gli 
habbi a confrdare , e The fie] Yaag 
di Cittadino o per paura 4 ſe, o per 
ambitions habbi 4 deſiderare innova- 
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1 cario E 55 eh Lucenſ 6 
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701 intendiamo che un certo Prete 
Antonio di Ser Simone da F. Pie- 
tro moleſta armata manu, e di fatta 
certi beni poſti nel Vicariato di Lari, che 
furono conſegnati gi piss meſi ſono 4 
una Maria Tedda, Vedova fu di Piero 
di Ser Simone da F. Pietro per virtù di 
Capitoli Piſani; la qual coſa ci diſpiace 
molto , perche non vorremmo che in ſul 
| no- 


2 Dowinio * were fore or 
pure ci — egi in » n Par „ 
o in Ne di p la addimandaſſi per via 
ordinaria, come e Soaps et 1 officio a ni 


r 4 odd workin avere 4 ſe 
Aetto Prete Antonio; che # ſotto l obbe= 
Aienzia di Voſt. ra Rev. S., . comandar- 
en che defitar da ſimili violentie, e for- 
Sa et altre 4 que ſto ſodi ſi uſfitientemen- 
te dletta Donnas, e ſua laworaturi, e 
pro curatori di non gli offendere | perſonal- 
mente per cagione di queſt. -hent,, o d al- | 
| cunt. 15 a 0 abe intendiamo va cant i- 
nuamenie armut „ che non d officio Ai 

-Ratgiſs, ſte uelle N 2 2 
74 3 eee „ ede 
A Ei 1 „ 


a grata 4 queſta Sereniſe. 
Beds Repubblioa e deg na tram. ar e. 34 

quando per le ſuc braverie „e inſolentie. 
egli non voleſſi ohherlire „ \E che Ella vo- 


Lari, dove ſono poſts queſti be, 

ponga le mani addoſſo, gliene ſcrive 
lo facoi a cauſa che 1 farls wh 

ne. ra ment de A — 4 — 


glia dare licentia al 
* che 
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o Beſtiame, che era di valſente, per 
quello intendiamo, di ducati zoo. e me- 
glio, e vedendoſi manc are della fede, e 
ſbogliare quaſi in ſulle Porte di Lucca, 
Ju forvato pel danno ricevuto farne do- 
gliansua a queſta Eccelſa Signoria, la- 
_ inteſo il caſo parendogli bens di 
odere all indennita di queſto ſuo 
uomo * eriſſe una lettera. al. Commu(: ario 
che era in quel tempo olli, che doveſſi 
mettere le mani addoſſo, e gravare tan- 
ii uomini della ginriſdizione Lucchej- 
ll * vicini * 4 al \ Capitaneato. ai 
7 Fi- 


__ 
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n 


Fivix ano; che ci fuſſe la conſervacio- | 
ne di detto Mercato noſtro uomo, che 
cos? intendiamo fece detto ca 
avuto dette lettere dalla Si ignoria in ma- 
do ſi valſe detto Mercato da queſt uo- 
mini Luccheſi in circa a Ido. Ducati; 
1a qual coſa inteſa per la Signoria "y 
Lucca, ſubito poſe in band tre uomin: 
de pin principals coſt; della Terra di Fi- 
vis ano, che furono Piero del Mas- 


ſtro, Pre. Agnolo Berni, e Lazzerotto 
di Criftofano", de quali non à vivo ſc 


wa nel bando predetto, et hannoſo welet= 


tato piu tempo per mettereli le mani ad- 
doſſo, che in queſto caſo non ci ha colpa 


alcuna, e pargli duro Stare in "queſto 
ada, et hanne richieſto queſta Signo- 


| R 71 A 


non detto Laz,zzerotto' „ehe ancora ſi tro- 
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#14: di * Commettiants 
che 4 auuta di queſt facci intendere 


ripali . della Vicaria 4 


quali ti fard inrendere detto Lasre- 


rotto, che fe infra. 20. d} dal di lo no- 
tificherai loro non hanno con effetta ope= 
rata con. detta Signoria: di Lucca, a con 


altri ſi aſpettaſſe che detta condene- 
nas ione, e band farta 4 det ta 
⁊erotto 4 4 tolta via, e cancellata ,_ 
0: Hat ad 1 AAR hers da 
2 we Al dee ger bs Corte 


? Kerotto new mb 10 bando., 5 6 e r- 

iudlis io nel quale fi trova detto Las- 

Rare * le. cagioni detto. I intends 
ry Ia 
2 TY * F : 


FLY 


„ TY 
2 mente noſtra 3 eſeguiſci tu con la 
tua alira an e giuſtix ia 4 cau- 

A ve gon eee 
n queſt pregindizin. 27. Nbwenbris 
tri: IG . 33% N I 3 233K © & TRY 3 \ TIN? 
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0 Hell Oneſii An 
ve re el Connie N Petra Bo 
at Sertembre 


to Sede 4 dur damm berre capre di 


Contalin Litecheft ne rerreni di detto 
Com Pune di Petra” Bona le poſeno ix 
= Ra 4 
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Gepoſto in ſu I Oſte, perche il Padrone 
Ai quelle rivolendo il beitiame. ſuo g 
rifaceſſt prima del danno dato, e che 
Hiero di Cante tus preceſſore elbe a 2 
le parti, e finalmente. gli compoſe inſe- 
, 0s) porrai vedere per I accordo 
eee at ſo tiamo abe avends 
a ontadint L ccheſs al. Pode- 
ftadi Warr cle il fatto non 
e ſaucreſſo, per caricare queſti di Petra 
Bones 2 er „ per l 2 9 


15 2 50. per ici ſcuno 4 

* preſs, o morti, che in veritd non ſia- 

20: feng maraviglia che ſanx a cauſa 

goſtaro ſs ritrovino in tanto pregindicio,e 
R „„ 
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perche queſta” é coſa. da riſentivſene\per 
onore et officio di queſta Eccelſa Repub- 


* 


blica vogliamo, e comandianti che iu al. 


la avuta di queſta pong in bando per. 


mez.20 del Tribunal tuo dodici. nbomini 
della Famiglia di quelli de Ciuſti del 
Caſtello di Medicina, giuriſilidione Luc 
cheſe de piu primi et habliemi : c⁰α 


della Famiglia preuerta ſorto quella mi- 


deſima pena; e pregiudioj the fo ttoouns" 


t noſtri W Petrabona , che detto Podeſta 
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no per und pes tu ne 
7 Ectellenz a del Con- 
Faller py wb } una briga At mala 
natura tra gl 1255 vom ' Hella Caſa a — 
NN by, lo de” _ TI». ” 

Fal 4 una e. 


£59. 5% rin 5 Pars po -of 
| hag Wy 5. = 3 ne pende tra 


2 

Nn 6 

Loro una tregud con Aiſdlertu e perche 
"IX * Ne 


0 nuns di queſte parti e numeroſa d uo- 
Sonde 


mini „0 ee grande in modo fi ti- 


rano aricto gran parte della vg. dove 
ed 3 Ny -. 
Mot al 
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af preſente abitano. Per queſta cagione , 


e per levare via materia di maggiori 
ſeandali , deſidererebbamo che queſte.s 
parti weniſſing. a una buona pace, e maſe 


ſome non ci eſſendo corſo morts alcuna.. 


d uomint , ma qualche leggiera ferita. 
Pert ants noi vogliamo „ e commettiantt 
ehe Tu alla avuta di queſta faccta , at 
avere a te can buona Prudenx a, e, au- 
zone i C api Principals dell una, e dell 
Altra Parte, e avutili, con quell amo. 


revoli, e accomodate. parole, occorre ran- 


 quanto. ti ſara. oneſtamente foffl bile per 
bene e ſalute loro 4 venire ad 1 una bus- 


menileremo aſſai, facendo loro intendere 
e e He eno i , „e 4. comodi ts che 


22 


10 alla Prudenca tus gli canfurterai 


na pace „ e quando lo faccino gh com 
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ni, e le jatture ,.e le -malediz;ioni_eſcono 
Aalle brigle ; quando cls dopo (a. dili- 
genza tua pure dolcemente, e amorevol- 
mente uſata ſanz,a ford are, non vegga 
modo à ricondurre la ee predetta, in 
queſto caſo comanderai 4 Capi di quella 
parte chs ſono, renitenti à non volere la 
pace, che intra quattro d dal dj co- 
manderai loro, ſt preſentino perſonalmen- 
te al Caſpetto noſtro che non manchina 
per coſa. alcuna Ha gens Ar uuns, 
facendolo etiam intendere 4 Capi dell al. 
tra parte che ct ſiand al. medeſin mo tempo 
per potere tra loro tratt are qualche co- 
ſa di bene, e ſapere chi. vuol bene, e 

mul vivere, dando per. tuo onare in tal 
5 e 45 <ommndaments Fatto TP 


-—_ 


af Tono dalla pace; et à conderſe 5 dan. 
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in che db, e 1 arai cauto che nel venir quag- 
giù queſte parti non abbi a naſcere ſcan- 
* ene tra via. II. een 15x. 
DS OE EO ee een 
l in man 
cen bY Comnifers Fs 
2 ine 4. Lo 0 
C e > Pars 1 Wieden 
1 di mala natura tra il Comune " 
uomini di Vinca del Tuo Capitutirito wy 
una parte, e gli uomini ai Forno pints 
ſdizione del Mart efe dj" "MA "Dey 
Þ altra , per hes yen dell Alpe Nuraſa, 
della e ſe ne & ritto piu volte per 
la Signoria , e ultimamente a Giovanni 
W e tuo Preceſſore ſorto A 19. Cen- 


8 na- 


4 


I 3 3 
na jo proſſimo paſſato , che per avventura: 
Pre Aer cots. regiſtrata.. E per an- 
cura non 1 # mai compoſta, e non d ri. 
maſto „ns rimane per la parte de noſtri 
uominiʒ ma ſempre il. Marcheſe predet- 
to ha menato la coſa. per la lunga, e non 
ſi e curato molto cher la. coſa. ſi acconci, 
e in queſto mex ca gli uumini ſua: di For- 
nole per moſtrare di: avere piena ragio- 
ne in detta Abbe vi ſano wenuti „e ven- 
Jono tutto. 4. 4 Fare agni ingiuria 4 no- 
ri uomini di. V inca, e occupare per 
forsa i terreni loro, e dare delle: buſe, 
\& mara 4 noſtri uomini, e volere oc- 
cupare i terreni loro con! queſti ſmiftri 
modi, che: non: ci paſc ono nò giuſti, n ra- 
gionevoli, ne: coſe da: volere vicinan be- 
ne zie noi non ſiamo per manc are a. no- 
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Tri uo mini di ogni ginſto favore per con- 


| ſervazione' delle ragioni , e giuriſdli done 


loro, perche coc ric hiede la fe viſceratæ- 


gad hanno portato, e portano a" queſta 
Eccelſa Republica 3 6 def Hdeyando'noi'la 
compoſizione , e .Afſetto di queſta cba, 
vog liamo guanto prima puoi me ſerivd\. 
alla Si gnoria del Marc heſe Prellettb Aro- 
me Tu hai da noi commiſſi bone per la par- 
te de moſtri nomini di Vinta Ai tonferitf 
inſie eme c urcheſe predotto al luog 
della” Aferenga , e quivi "edu ron 
13 occhio', e inteſe'le vagioni Ae „ae, ue. 
mini N 5 "aventlo' ſempr 


cura di Potſervart, 9 aber le ra- 


gioni de * noftri uomini, a che man's ci 7 vitte 
vino torto alcunos e quando tw begg- 


"the i Martheſe drederro i Anne : 


ö | S 2 que- 
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queſta coſa per la lunga come ba fatte 
per il paſſato, e nun d 


Aglia per la parte 
degli uomini ſua che la ſi componga e aſ- 
ſetti , ma voglino gli uomini ſua di For- 
no fare di fatto, e uſare Forca, e vio- 
end 4 noſtri uomini come hanno Fatto 5 
piu woli e In "queſts caſo perche vim vi 
epellere licet doprerai Cianneſino Ca- 
ol el eee di en bee inſieme 


ſipraffere gh womini noir di Vinca fora 
Ath-pinſftoe rag ionevole, e propulſare pit 


rofl ingiuria de naſtri uomini, che vule- 
re altri principalmente offendere uſando 


circa a queſto termini, e parole con tale 
prudemc u, ebe ne ren conpe 
one, e. Mette di queſta ED ra- 


Priores ab Sv &. Vexillifen. Juftir, 
tiæ perpetuus Populi Florent ini, „Vote 
Par Terrace Prati Capit anco x& Cort 
0 © wiſe aria Civitatis Piſtorii, 
- Opanalihs\ Pellegrino. de Lorin 
Bernardo de Vittortis., £5 cor ; 
No aig "ques ha n Patentes inc 
e dn vader N vets In 


a L \ 4 * 


N. D SYSTRHAS oy Nn £ DNN R HIT 


* Sara afenſore di -queite. e 
Pietro Paolo uno dle N | 


Aue E * $7 n 40 qual 105 man- 


| 
| 
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| 
| 


e ee coft3 27 parſe per far 
Preparare Þalloge iamento, Panza ma- 
gnifica e condecente- coft)* in Prato al 
Reverendo Monſig ignore Leguto della Cri- 
[tianiffin ma Regia Matfta a-queſt* Fecel- 
„ Dominio ch?" | ne Htornd ſecondo la 


| Conmiſſio one fu ud. 1 Signoria del quale 


inſien eme con tutta Ja ta Comiri van vo- 
gliamo non ſolamente fl . 4 da vi, e ci 
 [cheduno di voi inſieme con coteſti . 


ciali Cittadini, e Popolo ben weduta, e 


accarevxata, ma etiam gli ſia coſt} da 
voi, e ciaſcheduno di voi preparato al- 
loggiamento magnifico , e onoreuole, qua- 
le fi conviene 4 uno Ambaſciatore man- 
dato da t anta glorioſiſſima Maeſta, e 
volendo ſua Signoria vedere coſt; la 


9 noſe di Prato „Tu Podeſta di detts 


Ter- 
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Terra:o opererai con quella Compagnia, e 
aignita, e devozione fe. richiede 4e f 2 a 
moſtra,, operando! gli fo ano" | atte tulte- 
quelle grate accoglience, e onori. che 1 me 
rita ſua. Signoria. „ e peach dal noſtro 
Mas ciere * ſhitore - della: reſente, | per 

queſto) conto dell onorarlo vi ſara. a boc- 
a —— 6 ee Bene valete 1 18. 


Keen flata traſmeſſa du un dottiſſino Letre- 
rato Italiano la ſeguente Lettera di Niccold 
Machiawelli i, 10 abbiamo AHimato convent ente. 
di non defraudare i Pubblico, bench? ella fa 


Fer. tra ſopra un ee moles di — dalÞ 
altre. 44Þ) © | Bk wa 8 4 . 


” p 7 
- Par | 
- 


* | * * 4 7 x 


Nicolaus 13 r 
Alamanno S alviato VIro praftantiſſ m0 


F alutem. 


Eggete 2 poiche © voi lo 

deſi iderate , le fatiche i Italia dj 
Was anni, e le mie di quindici di. So 
che av increſ cera at lei . Ee di me, Veg= 
giendo da quali infortunj quella ſia ſuta 
SY | op= 


ks 
oppreſſa , e me aver voluto tante gran 
coſe infra 4 brevi termini Teſtringere. 
So anchora eſcuſerete Þ una e Þ altro. 
Lei colla neceſſita del fato, e me colla 
brevita del tempo che mi & in ſimili ox. 
conceſſo: e perche voi col mantenere la 
liberta d' un de ſuoi primi membri ave- 
te ſouvenuto a lei, ſon certo ſovverrete 
ancora a me delle [ue fatiche recitatore 
e ſarete contents mettere in queſti mia 
verſi tanto ſpirito che del loro graviſ- 
ſimo ſubietto, e della audienx ia voſtra 
diventino degni. Valete Die VIIIL N 
vembris M. D.JUL * 


| T Eſem- 
E ge! Cod. XIII. wmembr. in $9. della Bibliot. Medic, Lour, 


Pl. XLIV. ſcritta nell“ occaſione d inviare al Salviati 6 ſues 
Decennali, | | 
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Eſemplare delle Formule, con le 


quali ſi ſcrivevano le be 

Segretario Fiorentino ai Libri 

della ſeconda Cancelleria 
della Repubblica. 
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11 


4 © I 
7 > % * » * 1 Rh. * - 
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I, Dei Nomine Amen. Anno Domini 
Nutri Jeſu Chriſti ab e jus ſalutifera 
Incarnatione milleſims quingemteſimo 

: undec imo 2 Indlictione quartadecima. 


Diebus vero, * . — 
ptis. 32 7:2 a ANI LOR. 
In hoc ſequenti hm numero. ns 
ai Regiſtrs ſeribentur omnes, && 
. 1 ſin- 
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ing ulac Deliberationis pertineinees.; & 
_ expetFantes ad officium ſecundae Can- 
ceilrriae Magnificorum Dominorum., 
D. Priorum Libertatis & Vevilliferi 
Juſtitiae perpetui Populi Florent ini 
rogatae, & publicatae per me Nico- 
laum Domini Bernardi de Maclavel- 
his unum ex Cancellariis praefatae 
Dominationis exiſtentibus de Dias 

Dominis. 


—— nm tt an ane — <P a gs — en —— 


vun. Francifeo. co: Bar" N 
tholomei F a. 
Bramanuibur. W 


ca 8 


Ber 


Bernardo Bin- rb 3 
de Morellis. | 
Angelo Andreoli alterins S. Crucis. 
Andreoli de Sacchettis.) 
Alberto Cantis / ohannis F \ 
de C ompag nis. (pro Os at. ie 
Pieradovards Hieronymi F. M. Nov.“ 

Aadovardi de Ban n 
"—_ er: 
La Fantio Fi _"_ Papi) 


de Thedalllis. | Pro Ou art. 2 


Johanne Philippi Johan-( x, Joanni 5 | 
nis Ks CURE hs. 4 low 


(Pro Quart. io 


Petro Danis ama Sidi WY Fittus Jufirie, 


Soderinis Vexitlifero 7 ulttige I 
ny ed 


Exi- 


ſub cujus um- 
bra Fotum Im- 
perium Floren- 


3 $ium feliciff- 


aur recubart. 
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1 5 8 
Exiſtente corum Nut arise 

Ser] 6 idol obannis Antonii de Fals — 

— — Cancall. 
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nahen heady Dow in 7 1 u. 


mero congregati per corum ſolemne 


I partitum miſſum inter cos ad. fabas 


nigras, &' albas, & co quidem obten- 


a 


fatum eorum C ancellarium » ſolutis in 


primis Adabitiæ taxis Communi Floren- 
tdiꝗiae, paſt," deleant trad: Littc- 
rae Civibus Florantinis \eniitibus_in 


C apitancos „ Vicarios , Poteſtates , Of 
=t's A | Fo Ca- 


„ ſecundyns, Dann Civitatis 
F 2 * delibera 7 * 
* De clit per prac 
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C elan. 0 b mods lirtepue no- 


= Kificatoriae y' Revocationum la "af 
& 0 n 1 25 | | F 


Laws 6. 


norum , wt moris . 
nig Ny $7 .X N | 
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St 0 enn 84 * * 88 | 
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\ * 2011 
Quits enen * ie tere. — 5 
is 8 ath 


; dag. > «2 ” 


en aa medeſimi N . che. os: 
i Priori ſi mutavano ogni due meſi, e ö 
non durava piu lungo tempo il Mta jo. 

Nn vi era di coſtante che Piero Sode- 

rim, e Nccolo Macchiavelli nel tempo 

ehe ſi ame 7. Lettere. 
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Indice dei Commiſſarj i Capitani, 
Vicarj, ed altri Miniſtri della 
Repubblica, ai quali ono 


indirizzate le ſeguenti 


Lettere. 


1. ts Vicario del es FR Lare. 1500 


II. Ai Conſoli di Mare. 

III. Ad Alamanno Petrucci. 
IV. M Vicario di Piſa, ec. 
V. A Bonaccorſo Serragli. 
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VI. A Franceſco. Bramanti. 8 0ST 


VII. A Raffaello Autinori. | 

VIII. Agl. Uſiziale der Foſſil ds a. 

IX. A Bernardino Dini n 
X. Ai Conſoli di Mare. A 0 

XI. A Filippo Arrigucci. 

XII. 4 Franceſco Capon ſacabi. 

NIII. A Gia: Batten — 
XIV. AlP iſteſſo. 

XV. A Giovanni Serraghtuc a ein 
XVI. 4 Commiſſario di Piſa, ec. 
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XVIII. A” Galeotto Leoni. © ' 
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XX. A Glovepni|Populeſebt, i. 


XXI. A Freneeſeo Pitti. 1 


xxll. 4 Gude abe: ini, of 

XXII. A Matteo Niccolinge) © * | 

XXIV. Ah eo. 

XXV. Al Capitano e Commiſſario di ri, ec. 

XXVI. 4 Leonardo Ridol f. 85 | a 
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XXVII. Patente Generale. FI owl 17) 71 
XXVII As Conſoli di Mare. © rig "1 Þ 
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XXXI. 4 Pietro Compogni. CRM e 


XXXII. AIP iſteſſo. J  BIRuNs i. 1 | 
XXXIII. Patente Generale. 
X XXIV. A Donato Chiantit. | BY: is NI 144d. FitTV 
XXXV. A Giovanni Barduce . KI 
XXXVI. A Bernardo Vettorr .. 
XXXVII. A Lorenzo Acciajoliviinnitt Nd * Fs 
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XXXVIII. A Filippo Loris. 


| XXXIX. A Giuliano Orlandint, rauen, {a pi 
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